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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1936-XIV, n. 1900.
Modificazioni al testo unico delle leggi sui Consigli e sugli UfBci pre•

rinciali dell'economia corporativa.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Visto 11 R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, che appröva il

testo unico delle leggi sul Consigli e sugli Uffici provinciali del.
l'economia corporativa;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare ed tri-
tegrare le vigenti norme relative alla organizzazione degli Uffici
e allo stato giuridico del personale in servizio presso gli Uffici
stessi;

Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la

corporazioni, di concerto coA 1 Nostri Ministri Segretari di State
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per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze e per l'agri-
coltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - L'art. 41 del R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, e
sostituito dal seguente:

« Il direttore e il sostituto direttore, il capo della ragionerla e

11 capo dei servizi statistici degli (Jffici provinciali deh'economia
corporativa sono impiegati dello Stato ad ogni effetto di legge e

sono posti alla esclusiva dipendenza del Ministero delle corpora-
iloni, salvo la competenza tecnica dell'Istituto centrale di statistica.
. Al personale indicato nel comma precedente si applicano le

norme che regr.lano lo stato giuridico ed economico ed il trattamen-
to di quiescenza degli impiegati civili dello Stato secondo 11 gruppo
ed 11 grado risultanti dai ruoli costituiti ai sensi dell'art. 72 ..

Art. 2. - Al predetto Regio decreto è aggiunto il seguente ar-

ticolo 41-bis:
• Per il personale non previsto nell'articolo precedente sarà

provveduto alla istituzione di appositi ruoli presso ciascun Con-

sigito.
« Tali ruoli comprenderanno il personale consiliare distinto, in

corrispondenza della ripartizione adottata per gli inipiegati statali,
nei gruppi A, B, C, subalterni e salariati.

• Il limite massimo della spesa globale annua per trattamento di
attività e di quiescenza di tutto il personale consiliare, complessi-
Tamente considerato, sarà determinato dal Ministro per le corpora-
zioni di concerto con quello per le finanze. Detto limite potrà essere

soggetto a revisione annuale.

« Le norme sullo stato giuridico, sul trattamento economico a

qualsiasi titolo anche di quiescenza e le condizioni di assunzione e

di carriera del personale del ruoli predetti saranno determinate irr
conformità di un regolamento tipo emanato con decreto del Nlinistro

þer le corporazioni di concerto col Afinistro per le finanze. Le even-
tuuli norme integrative, rese necessarie da particolari esigen2e di

ciascun Consiglio, saranno determinate, purchè non in contrasto
con i concetti informatori del regolamento tipo, con deliberazione
del Consiglio generale da sottoporsi all'approvazione del Ministro

per le corporazioni ..

Art. 3. - L'art. 42 del predetto Regio decreto è modificato come

appresso:
« Le spese per il personale previsto nel primo comma dell'ar-

ticolo 41 e le spese per il relativo trattamento di quiescenza sono

interamente a carico dei bilanci dei rispettivi Consigli provinciali
delPeconomia corporativa; esse vengono però anticipate dal Tesoro
dello Stato, fatta eccezione per quelle di cui agli articoli 75 e 76,

a Alle spese per 11 rimanente personale consiliare ed alle altre

spese per il mantenimento degli Uffici, nonché a quelle di cui al
richiamati articoli 75 e 76 provvedono direttamente i Consig1L '

t Mediante decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per le finanze, le spese effettive sostenute dal Tesoro
dello Stato di cui al primo comma, sono di anno in anno ripar-
tite tra i Consigli; le quote cosi stabilite sono versate in Tesoreria
con iinputarlone al b11ancio dell'entrata s.

Art. 4. - All'art. 43 del predetto Regio decreto è aggiunto dopo
11 Becondo comma il seguente terzo comma:

« La somma complessiva di cui ai commi precedenti, sarà ripar-
tita a favore dei singoli Consigli in proporzione dell'ammontare
degli assegni corrisposti nell'anno precedente al personale da cia-
scun Consiglio ..

Art. 5. - L'art. 72 del predetto Regio decreto à modificato
come appresso:

« Con Regio decreto promosso dal Ministro per le corporazioni,
di concerto•col Alinistro per le finanze, previa deliberazione del

Consiglio dei Ministri e udito - 11 Gons1glio di Stato, alle tabelle
organiche del hiinistero delle corporazioni saranno aggiunti i runii
del personale degli Uffici provinciali dell'economia corporativa che,
a norma del precedente art. 41, è personale di Stato ».

Art. 8, - L'art. 73 del predetto Regio decoto è sostituito dal

seguente:
« Sarannð inquadrati nel rispettivo gruppo, nei ruoli istituiti

ai sensi dei precedente articolo, gli impiegati in planta stabile dei

tuoli delle cessate Camere di commercio e del Consigli agrari pro-
vinciali. attualmente in Servizio presso gli Uffici provinciali della
econoinia corporativa, the al.la data di entrata in vigore del R. de-

creto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, rivestivano, nei predetti ruoli
delle Cantere di commercio e del Consigli agrari provinciali, grado
cui erano inerenti le funzioni proprie del ruolo in cui si effettua

l'inqualrumento.

« Nel ruoli predetti potranno essere altresi inquadrati al grado
iniziale e previo apposito concorso per titoli, gli impiegati che
alla data di etitrata in vigore del R. decreto-legge 16 giugno 1927,
n. 1071, erano in planta stabile presso le cessate Camere di com-
mercio e i Consigli agrari provinciali ed attualmente in servizio

presso gli Uffici provinciali dell'economia corporativa, e che au-
biano posteriormente a tale data acquisito il necessario titolo di
studio.

• 1 funzionari che siano risultati vincitori di concorsi delle CA-
mere di commercio o dei Consigli agrari provinciali, quando i
concorsi medesimi siano stati banditi prima dell'entrata in. vigore
del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, e decisi successiva-

mente, saranno inquadrati nel grado 11• purche si trovino nelle
condiziolii di cui al primo comma.

« L'iriquadramento di cui al primo comma del presente articolo
verrà effettuato secondo le norme che saranno approvate con Regio
decreto su proposta del Ministro per le corporazioni di concerto
con il Alinistro per le finanze previa deliberazione del Consiglio del
Ministri, ud1to il Consiglio di Stato.

« Con altro Regio decreto, su proposta del Ministro per le cor-

porazioni, di concerto con il Ministro per le finanze, saranno sta-

bilite le condizioni per Pammissione ai pubblici concorsi per titoli
e per esami, necessari a coprire i posti di ruolo che risulteranno
vacanti dopo effettuato l'inquadramento di cui ai commi precedenti,
noriche le altre norme relative ai concorsi medesimi.

« Per le successive ammissioni nel grado iniziale della car-

riera, da effettuare mediante concorsi per esame, e per le promo-
zioni di grado, saranno applicate le disposizioni sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato.

« 1 funzionari che all'atto dell'inquadramento ottengano un

trattamento economico complessivo a titolo di stipendio, supple-
mento di servizío attivo e indennità temporanea mensile (caro
Viveri) o aggiunta di famiglia, inferiore a quello di cui sono prov-
visti alla data dell'inquadramento, per gli stessi titoli, nonchè per
assegni ad personam, conserveranno la differenza quale assegno
personale da assorbirsi in occasione di eventuali aumenti, in mi-

sura di 1/3 dell'assegno per ogni aumento, o in ragione dello
intero importo dell'aumento se questo sia inferiore ad 1/3 dell'as-

shgno; Passegno personale sarà considerato utile agli ettetti del
trattamento di quiescenza soltanto per la parte che deriva da dif-
ferenza di stipendio ».

Art. 7. - Al predetto Regio decreto é aggiunto 11 seguente arti-
colo 23-bis:

« Nei ruoli da istituire at sensi dell'art. 41-bis sarà inqua-
drato il personale in pianta stabile dei ruoli delle cessate Camere
di commercio e dei Consigli agrari provinciali che siano .in ser-

Vizio presso gli Uffici provinciali dell'economia corporativa,
« Le disposizioni del precedente comma si applicano anche agli

impiegati che siano risultati vincitori di concorsi delle Camere di
commercio o dei Consigli agrar1 provinciali, quando i concorsí
medesimi siano stati banditi prima dell'entrata in vigore del Regio
decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, e decisi successivamente. Detti
impiegati saranno inquadrati nel grado iniziale.

« All'inquadramento nei ruoli consiliari si farà luogo, in base

a motivato giudizio, sulia capacitA e l'idoneità politica di ciascun
impiegato, giudizio che sará espresso dal Consiglio generale con

dehberazione da sottoporsi alfapprovazione del Ministero delle

corporazioni. as

a L'inquadramento stesso dovrà essere effettuato per 11 gruppo
e il grado corrispondenti al titolo di studio posseduto da ogni
singolo impiegato ed alle funzioni da ciascuno ettettivamente eser-

citate, osservate le norme di cui alPultiano comma dell'art. 11 del

R decreto 14 aprile 1934, n. 561, ed escluso comunque 11 con-

ferimento di posizione gerarchica più favorevole di quella attuale.

« Gli impiegati che alPatto dell'inquadramento ottengano un

trattamento economico complessivo a titolo di stipendio, supple-
mento di servizio attivo ed indennità temporanea mensile (caro
viveri) o aggiutna di famiglia, inferiore a quello di cui sono prov-
visti alla data dell'inquadramento, per gli stessi titoli, nonchè per
assegni ad personam, conserveranno la differenza quale assegno
personale da assorbirsi in occasione di eventuali aumenti, in mi-

sura di 1/3 dell'assegno per ogni aumento, od in ragione dell'in-
tero importo delfaumento se questo sia inferiore ad 1/3 delrasse-
gno; l'assegno personale sarà considerato utile agli effetti del trat-
tamento di quiescenza soltanto per la parte che deriva da differenza
di stipendio.

« I posti disponibili dopo l'inquadramento saranno conferiti

al personale non di ruolo, con anzianità non posteriore al 1• gen-
naio 1932, che attualmente presti servizio negli Ufflei provinciali
de1Peconomia, con le modalitA ed alle condizioni stabilite dal Regio
decreto 18 diceribre 1930, n. 1733.
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« Gli avventizi i quali all'entrata in vigore del presente decreto
avranno esercitato per almeno un quinquennio funzioni di carat-
tere direttivo potranno ottenere la nomina a posti dei ruoli ist;Ltuiti
ai sensi dell'art. 72, con le inodalità ed alle condizioni stabilite
in materia dal R. decreto 18 dicembre 1930, n. 2733.

« Lo stesso Consiglio generale con deliberazione da approvarsi
dal Ministero delle corporazioni, d'intesa con quello delle finanze
determinerà anche il trattamento spettante per ogni titolo al perso-
Sale in pianta stabile che, in seguito al giudizio sfavorevole sulia
sua capacità o perchè politicamente non idoneo venisse eliminato
in occasione den'inquadramento.

* In attesa dell'inquadramento e della sistemazione nel ruoli
organici sia di Stato che consiliari, resta sospeso ogni provvedi-
niento relativo ad assunzioûi in pianta di personale ed a promo-
ZIOH1 a.

Art. 8. --- L'art. 74 del predetto Regio decreto è sostituito dal
seguente:

« Gli impiegati, indicati nel primo coinma dell'art. 73, i quali
ottengano l'inquadramento nei ruoli stat41i, hanno facoltà di chie-
dere, entro quindici giorni dalla relativa comunicazione, l'inqua-
dramento nei ruoli consiliari con il trattamento annessovi ».

Art. 9, - Al predetto Regio decreto è aggiunto il seguente ar-
ticolo 74-bis:

« E' istituito per 11 servizio del Consigli provinciali dell'econo-
mia corporativa un ruolo di ispettori, composto di sei posti di cui
tre di grado quinto e tre di grado sgsto. Tali posti s'intendono ag-
giunti al ruolo dei direttori degli Uffici provinciali dell'economia
corporativa di cui all'art. 72.

« Alle norme per l'assunzione del relativo personale sarà prov-
Veduto con Regio decreto, su proposta del Ministro per le corpo-
razioni, di concerto col Ministro per le finanze ».

Art. 10. - L'art. 75 del predetto Regio decreto viene modifi-
cato come appresso:

Dopo le parole a sarà inquadrato a invece che « nei ruoli
organici dei Consigli provinciali dell'economia corporativa a dire
a sia nel ruoli di Stato, sia nei ruoli consiliari ».

Art. 11. - L'ultimo comma dell'art. 76 del predetto Regio de-
creto viene modificato come appresso:

« Mediante Regio decreto promosso dal Ministro per le corpo-
razioni di concerto con 11 Ministro per le finanze, udito 11 Con.
siglio di Stato, saranno stabilite le norme per 11 trattamento di
quiescenza del personale facente parte del ruoli organici di Stato
proveniente dal personale di ruolo dei consigli provinciali della
economia, ed ogni altra disposizione necessaria per l'applicazione
del presente articolo ».

Art. 12. - L'art. 77 del predetto Regio decreto è soppresso.

Art. 13. - Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le
norme necessarie per l'attuazione del presente decreto, per la clas-
sificazione dei Consigli, per i passaggi dei funzionari dirigenti da
uno ad altro Consiglio, nonchè quelle per la prima assegnazione
dei posti di direttore presso gli Uffici provinciali dell'economia
corporativa.
Il Governo del Re è altresi autorizzato a riunire in nuovo testo

unico le disposizioni del presente decreto con quelle del testo unico
approvato con R. decreto 20 settembre 1934, n. 2011, coordinando in
tale sede le disposizioni stesse.

Art. 14. - Il prescrite decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
11 Ministro roponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a San Rossome, addl 8 settembre 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

M'USSOLINI -- LANTINI - SOLMI
- DI REi"EL - ROSSONI.

Visto, R Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1936 - Anno XV
Alli de¿ Governo, registro 379, foglio 23. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 18 giugno 1936-XIV, n. 1981.
Determinazione dei contributi che alcuni Connmi delle provincie di Fi-

renze, Lizerno, Luoca e Pisa debbono versare alla Regia tesoreria dello
Stato per le Regie scuole ed i Regi corsi secondarl di avviamento profes-
Bionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929-VII, n. 8:
Vedut1 gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla Finanza locale approvato

con R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;
Vedute le liquidazioni eseguite dal Regio provveditore agli studi

di Firenze dei contributi da consolidare per gli ex corsi integrativi,
trasformati in Regie scuole e Regi corsi secondari di avviamento
professionale, e le deliberazioni di accettazione dei Comuni interee-
sati;

Considerato che, in attesa del presente provvedimento, 11 comune
di Cascina eseguì delle spese in conto del contributo da esso dovuto
per 11 funzionamento di quel Regio corso secondario di avviamento
professionale agli ex corsi integrativi succeduto;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-
cazione nazionale, di concerto con quelli per l'interno e per le
fluanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - E approvata la liquidazione del contributo che ciascuno
dei Comuni delle provincie di Firenze, Livorno. Lucca e Pisa, ripor-
tato nell'elenco annesso al presente decreto, deve versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 13 della legge 7 gen-
naio 1929-VII, n. 8, e dell'art. 29 della legge 22 aprile 1932-X, n. 490,
11 cui ammontare rimane stabilito, per 11 periodo 10 luglio 1930-VIII
31 dicembre 1931-X, nella somma risultante dall'elenco stesso, il
quale, d'ordine Nostro, viene firmato dal Ministro proponente.
Art. 2. - I contributi tuttora dovuti a norma del presente decreta

saranno versati entro il termine di tre mesi dalla comunicazione
del decreto stesso, da eseguirsi dal Regio provveditore agli studi
per mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
In caso di inaderapienza, il Prefetto promuoverà l'emissione di

un mandato di ufücio per 11 pagamento, non oltre due mesi dall'av-
venuta scadenza del debito, per sorte capitale e per interessi di
mora.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del eigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farle
osservare. .

Dato a San Rossore, addi 18 giugno 1936 • Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE VECCHI DI VAL CISMON - DI RETEL.
Visto, R Guardasigilli: SOLMI.
Registrato ana Cor'e dei conti, addi 3 novembre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, registro 379, foglio 9. - MANCINI.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 ottobre 1936-XIV. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 ottobre 1936-XIV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla Società di Pl- Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla CooperatIra fa

sparmio e prestiti di Marzana (Pola), scista agricola di Ramacca (Catania).

IL CAPO DEL GOVERNO IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI PRESIDENTE DEL CONIITATO DEI MINISTRI

istituito con II. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Yeduto il It decreto-legge 1e marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Considerato che la Società di rispaTmio e prestiti di Marzana -
comune di Dignano -- (Pola) è stata sciolta e messa in liquidazione
con deliberazione dell'assemblea generale dei soci;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare alla
lignidazione della Società suddetta la speciale procedura regolata
dalle disposizioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-
legge 12 marzo 193&XIV, n. 375;

Ritenuto che la situazione dell'Azienda predetta è tale da ren-
dere necessaria l'adozione del provvedimento proposto;

istituito con TI. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio de¿ credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,
n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di setogliere e met-
tere in liquidazione la Cooperativa agricola fascista di Ramacq¾
(Catania) con la procedura regolata dalle disposizioni di cui id
titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
numero 375;

Ritenuto che la situazione in cui versa l'Azienda predetta è tale
da rendere necessario il provvedimento proposto;

Decreta:'
Decreta:

L'autorizzazione all'estreizio del credito già concessa alla So-
cietà di risparmio e prestiti di Marzana (Pola) in liquidazione è
revocata e la procedura di liquidazione ordinaria della Società stessa
è sostituita con la procedura di liquidazione regolata dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(4253)

I'autorizfazione all'esercizio del credito già concessa alla Coo-
perativa agricola fascista di Ramacca (Catania) è revocata e la Coo-
perativa stessa è messa in liquidazione secondo le norme di cui
al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 26 ottobre 1936 - A11no XIV

Il Capo del Governo: MussouNI.

(1260)
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DEC.RETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 ottobre 1936-XIV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale

della Cassa agraria di prestiti di Mirabella Eclano (Avellino).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante dispositioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio 1934-XII,

n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo sciogli-

mento degli Organi amministrativi della Cassa agraria di prestiti
di Mirabella Eclano (Avellino);

Considerato che la situazione della predetta Cassa à tale da ren-

dere necessario il provvedimento proposto;

Decretaf

Il Consiglio di amministrazione ed 11 Collegio sindacale della

Cassa agraria di prestiti di Mirabella Eclano (Avellino) sono
sciolti.

11 presente decreto sarà pubblícato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Roma, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(4262)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1936-XIV.

Revoca della nomina del sig. Terragni Umberto a rappresentante di
agento di cambio presso la Borsa di Milano.

DEORETO MINISTERIALE 25 settembre 1936-XIV.
Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di cura di Bormie

ad applicare speciali contribuzioni negli spettacoli e trattenimenti.
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduta la domanda in data 10 maggio 1936-XIV, con la quale 11
presidente dell'Azienda autonoma della stazione di cura di Bormio,
chiede, in esecuzione di deliberazione adottata da quel Comitato
locale in adunanza del 12 febbraio precedente, l'autorizzazione ad

- applicare una speciale contribuzione sul biglietti d'ingresso agli
spettacoli e trattenimenti nella misura fissa del cinque per cento sul

prezzo relativo, limitatamente al periodo dal 1• Iuglio al 31 agosto
di ciascun anno;

Considerato che i proventi dell'imposta e del contributo speciale
di cura si addimostrano insufficienti a fronteggiare tutte le esi-

genze inerenti allo sviluppo turistico della stazione;
Veduto 11 parere Savorevole espresso dalla Giunta provinciale

amministrativa di Sondrio in seduta dell'8 aprile 1936-XIV;
Veduti l'articolo 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. '165,

inodificato col R. decreto-legge 12 luglio 1934-XII, n. 1398, nonchð gli
articoli 20 e 21 del regolamento approvato col R. decreto 12 ago-
sto 1927-V, n. 1615;

Decreta:

L'Azienda autonoma della stazione di cura di Bormio à auto-
rizzata ad applicare una speciale contribuzione sui biglietti d'in•
gresso agli spettacoli e ai trattenimenti nella misura fissa del cinque
per cento sul prezzo relativo, limitatamente al periodo dal 1• lu•
glio al 31 agosto di ciascun anno.
Il Prefetto di Sondrio e incaricato della esecuzione del presento

decreto.
Roma, addl 25 settembre 1938 - Anno XIV.
Il Ministro per le finanze: p. Il Ministro per l'interno

DI M'EL• BUFFARINI.
(4270)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 30 agosto 1927-V, n. 5058, col truale

il signor Terragni Umberto di Gaetano venne nominato rappresen-

rante alle grida del signor Bacigalupi Piero fu Michele, agente di

cambÏo presso la Borsa di Milano;

Visto l'atto 24 settembre 1936-XIV, per notalo Caligaris dott. Gia-

como di Milano, col quale il succitato rappresentante ha, con ef-

fetto ðel 31 dicembre p. v., rinunciato al mandato a suo tempo con-

feritogli dal predetto agente di cambio;

Decreta:

Con effetto dal PL dicembre 1936-XV, è revocata la nomina del si-

gnor Terragni Umberto a rappresentante alle grida del sig. Baci-

galupi Piero, agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addl 27 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEI..

(4266)

DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1936-XIV.

IÈýoca dalla carica del sig. Anselmi Francesco a rappresentarite di

agente di cambio presso la borsa di Milano,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 decreto Ministeriale 12 luglio 1934-XII, n. 2371, con 11 quale

11 sig. Anselmi Francesco fu Enrico venne nominato rappresentante
alle grida del sig. Comi Ambrogio fu Vincenzo, agente di cambio

presso la Borsa di Milano;

- Visto l'atto in data 8 ottobre 1936-XIV, per notar Bottoni dott. Giu-

seppe di Milano, col quale il succitato rappresentante
ha, con effetto

dal 33 stesso Inese rinunziato al mandato conferitogli dal predetto

agente di cambio;

Decreta:

Con effetto dal 23 ottobre 1,936-XIV, è revocata la nomina del

sig. Anselmi Francesco a rappresentante alle grida del sig. Comi

Ambrogio, agente di cambio presso la
Borsa di Milano.

Rotna, addì 27 ottobre 1936 - Anno XIV.

Il Ministro: DI Itam;.

(4267)

DECRETO MINISTERIALE 8 novembre 1936-IV.
Restrlzioni all'esercizio renatorio in provincia di Teramo.
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE.
Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la prote-

zione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con

R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto 11 decreto Ministeriale 3 settembre 1935, con cui è stato

disposto 11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
fino a tutta l'annata venatoria 1935-36 in due zone della provincia
di Teramo;

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di sTe,
ramo ed udito il Comitato per la caccîa;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, dispo-
sto con il decreto Ministeriale 3 settembre 1935 in due zone deBa

provincia di Teratno, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria

1936-37, per la sola zona dell'estensione di ettari 1000, delimitata
come segue:

1) Strada nazionale Teramo-Ponte Vomano nei pressi daHa

Villa Littoria;
2) Sponda sinistra flume Vomano dal ponte suddetto fino a

quello fuori l'abitato di Montorio al Vomano;
3) Strada nazionale del Gran Sasso da Montorio al Vomano 5

Teramo.
La Commissione venatoria provinciale di Teramo proYvedert,

nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto sopra a co-

noscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addl 3 novembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: RossoNI,

(4272)

DEbRETO MINISTERIALE 2 novembre 1936-XV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la donazione $1

un immobile sito in Alessandria.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;

Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera ná-

zionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927. n. 1534;

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 2ô luglio 1896,

n. 361;
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Veduto l'atto stipulato in Alessandria 11 9 febbraio 1935-XHI a
rogito del dott. Mensi Mario, notaio colà residente, atto col quale
il comune di Alessandria ha donato all'Opera nazionale Balilla per
la costruzione della Casa del Balilla un appezzamento di terreno di
forma trapezoidale della superficie complessiva di metri quadrati
10.580 circa con 6ovrastanti costruzioni ad 0Vest della città in mappe
ai numeri 48 e 49 e parte del numero 47 e del numero 50, foglio map-
pale 182 (CXXXII) confinante da ogni lato con la restante proprietà
comunale in parte ejstemata ed in þarte da sistemarsi a pubblici
Viali od a pubblica strada;

Veduta la deliberazione n. 44 in data 16 settembre 1938-XIV con
la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha approvato l'at-
to suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la donazio-
ne, ci cui alle premesse, disposta a suo favore dal comune di Ales-
sandria.

U presente ¢ecreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno.

Roma, addì 2 novembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CIsMON.
(6273)

LECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1986-XV.
Àatorizzazione all'Opera gazionale Balilla ad acquistare un immobile

a189 in Massa Lombarda.

IL MINISTRO PFR L'EDUCATIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Ve<luto I art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto fart. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera na-

ziohale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 381;
Veduto l'atto stipulato in Ravenna 11 2 gennaio 1935-XHI, a ro-

gito del dpit. Beltramelli Filippo, notaio colà residente, atto dal

quale risulta:
1• che i signori Remigio e Francesco Anconelli fu Carlo, le so-

Telle Armanda, Maria, Luigia, Domenica e Berta Anconelli e la loro

madre Angela Baroncini vedova Anconelli da una parte ed il si-

gnor Domenico Piancastelli dall'altra, hanno venduto all'Opera na-
piongle Ralilla per 11 prezzo complessivo di L. 60.000 i seguenti beni
immobili: a) area di terreno da segnarsi nel nuovo catasto del co-
mene di Massalombarda, foglio 83, al rustico coi numeri 3 e 5-c,
della superñeie complessiva di ettari 0,44,26 ed all'urbano col n. 4
‡pyte di casa in Corso Vittorio Veneto n. 24 e Via Piave n. 9, ca-
tastalmente di piani 3 e vani 6, ora demolita) della superficie di

mq. 310; b) area di terreno adiacente alla precedente indicata al
foglio 33 del nuovo catasto di Massalombarda col n. 5-b, della su-

perlicie di mq. 232;
2• che l'Opera pia Venturini di Massalomlytrda si è obbligata

a costruire sul terreno sopra descritto la « Casa del Balilla », re-
stando stabilito che l'Opera nazionale Balilla avrà la proprietà del

piano terreno, mentre 11 piano superiore resterà di proprietà del-
TOpera pia Venturini;

Veduta la deliberazione in data 3 settembre 1936-XIV, n. 43, con
la diuale il presidente dell'Opera nazionale Ï3alilla ha approvato
l'atto suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata all'acquisto dei beni im-
mdbili di citi sopra, costituiti dal terreno venduto dai signori An-
conelli e Piancastelli e dal primo piano dell'edificio costruito sul
terreno medesimo.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazg¢tta Ufflefale del
Regno.

Roma, addì 2 novembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON.
(4274)

DECRETO MINISTERIALE 2 novembre 1936-XV.
Autoridzazione all'Opera nazionale Balilla ad aequistare un immobile

alto in Yic4aza.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto Part. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera nazio-

male Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927, n. 6;

Veduto 11 R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto 11 regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 361;
Veduto l'atto stipulato in Vicenza il 29 maggio 1936-XIV a rogito

del segretario genei'ale del Comune, atto col quale il comune di
Vicenza ha venduto all'Opera nazionale Balilla per il prezzo di
L. 62.737,50 un appezzamento di terreno in Contrà delle Barche
piarda ex Fanton, della superficie complessiva di metri quadrati
5975, censito in catasto ai mappali nn. 153-f, 1544r, 155-6, tutti del 10-
glio VII, sezione A, comune amministrativo di Vicenza;

Considerato che l'acquisto è státo fatto per provvedere alla co-
struzione deHa Casa del Balilla;

Veduta la deliberazione n. 46 in data 18 settembre 1936-XIV con
la quale 11 presidente dell Opera nazionale Balilla ha approvato l'atto
suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla e autorizzata all'acquisto del bene im-
mobile di cui sopra,.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 2 novembre 1936 -. Anno XV

ft Ministro: DE VECCHI DI VAL CISMON.
(H76)

DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1936-XIV.
Ripartizione della promipcia di Navara is cinque gruppi di Conami agli

effetti delle verificazioni periodiche dei terreni.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 42 del testo unico delle leggi sul nuovo catasto, ap-
provato col R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1572;

Visto Part. 116 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, per la
conservazione del nuovo catasto;
Visto il prospetto compilato d'accordo fra le Direzioni generali

del catasto e delle imposte dirette per il riparto della provincia di
Novara in cinque gruppi di Comyni, agli ettetti delle verificazioni
periodiche dei terreni;

Ritenuto che tale riparto è stato fatto con riguardo alla impor-
tanza dei suddetti Comuni ed allo stato di avanzamento delle ope-
razioni di formazione del nuovo catasto nei Comuni medesimi;

Decreta:

E' approvata l'unita tabella indicante la ripartizione della pro-
vincia di Novara in cinque gruppi di Comuni, e l'anno in cui, a

cominciare dal 1937, deve eseguirsi in ciascun gruppo la prima
verificazione periodica dei terreni per rilevare ed accertare i cambia-
menti contemplati nel titolo IV del regolamento 26 gennaio 1902,
n. 76.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Ga::elta Ufficiale del Regno.

Roma. addi 23 settembre 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVFL.

Tabella indicante la ripartizione della provincia di Novara in ein-
que gruppi di Comuni, agli effetti delle verificazioni quinquen-
nali dei terreni, e l'anno in cui deve eseguirsi ¿g prima verijg-
cazione m ciascun gruppo.

Gruppo I (Anno 1937),
1. Arizzano 22. Intra
2. Arona 28. Intragna
3. Aurano 24. Invorio
4. Baveno 25. Landtona
5. Biandrate 26. Lesa Belgirate
6. Brovello Carpugnino 27. Massino
7. Cambiasea 28. Meiua
8. Cannero 29. Miazzina
9. Cannobio 30. Nebbiuno
10. Caprezzo 31. Oggebbio
11. Carpigmulo Sesia 32. Pallanza
12. Casalbeltrame 33. Paruzzano
13. Casaleggio Castellazzo 34. Pîsano
14. Casalvolone 35. Premeno
15. Cavaglio Spoccia 36. Recetto
16. Curdolo Orasso 37. San Nazzaro Sesia
17. Dormelletto 38. San Pietro Mosezz0
18. Falmenta 39. Stresa Borromeo
19. Chiffa 40. Trarego Vioggiona
20. Gignese 41. Vicolungo
21. Gurro
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Gruppo II (Anno 1938).
1. Bannio Anzino 19. Gozzano
8. Boca 20. Gianozzo con Monticello

8. Borgo Lavezzaro 21. Grignasco
6. Borgomanero 22. Macuguaga
5. Briga 23. Maggiora
6. Calasca Castiglione 24. Nibbiola
7. Casalino 25. Prato Sesia
8. Castelli Cusian1 26. Romagnano Sesia
9. Cavaglio D'Agogna 27. Romentino
10. Cavallirio 28. Sonso
11. Ceppo Morelli 29. Sozzago
12. Cerano 30. Simo
13. Cressa 81. Terdobbiate
14. Cureggio 32. Tornaco
15. Fontaneto d'Agogna 33. Trecate
16. Garbagna Novarese 34. Vanzone con San Carlo
17. Gargallo 35. Vespolate
18. Gattico 36. Vinzaglio.

Gruppo III (Anno 1939).

1. Ameno 14. Oleggio
2. Armeno 15. Omegna
3. Barengo 16. Ornavasso
6. Bellinzago Novarese 17. Orta San Giulio
5. Cameri · 18. Pettenasco
0. Casale Corte Cerro 19. Pieve Vergonte
7. Cesara 20. Premosello
8. Cossogno 21. Quarna
9. Gravellona Toce 22. San Bernardino Verbano

10. Madonna del Sasso 23. Valstrona
11. Miasino 24. Vaprio D'Agogna
12. Mergozzo 25. Vogogna.
13. Momo

Gruppo IV (Anno 1940).

1. Agrate Conturbia 13. Domodossola
2. Antrona Schieranco 14. Mal ano Ticino

S. Baceno 15. Mezzomerico.
4. Beura Cardezza 16. Montescheno
5. Bognanco 17. Piedimulera
6 Bogogno 18 Pombia
7. Borgo Ticino 19 Trasquera
8. Castelletto sopra Ticino 2(T Varallo Pombia
9. Comignago - 21. Varzo

10. Crevola D'Ossola 22. Veruno con Revislate
if; Crodo 23. Villadossola.
12 Divignano

Gruppo V (Anno 1941).

1. Briona 10. Masera
2. Caltignaga 11. Montecrestese

8. Craveggia 12. Novara

4. Druogno 13. Premia
5. Fara Novarese TL Re
6. Formazza 15. Santa Maria Maggiore
7. Galliate 16. SiZ73DO
8. Gliemme 17. Trontano.
9. Malesco

Roma, addì 25 settembre 1936 - Anno XIV

li Ministro: DI REVEL.
(4268)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE PINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELIA) STATo

Media dei cambi e del titoli del 2 novembre 1936-XY - N. 212.

B. B. A. (Dollaro) . , , .
19-- ,Polonia (Zlot.V)

. . . .
.800---

Inghilterra (Sterlina) , , , 92,00 Svezia (Corona)
,
, , , , 4,8198

Francia (Franco) . , , , 88,85 Turchia (Lira turca) , , . 16,10
Swissers (Franco) . , , 436,60 Ungheria (Pengo) . . . . 6,626145
Argentina (Peso carta) , , 6,20 Bendita 3,50% (1906) , , , 72,75
Austria (Shilling) , , , , 8,6555 Id. 3,50% (1902) , , , 40,25
Belgio (Belga) .

.
. , , 5,205 Id. 8% lordo

. .. . .

62,45
Bulgaria (l>va)L

. . . 28,40' Preat redim. 3,60% • 1934. 72-
Geooslovacchia (Corona) , , 66,65 Rendita 5 % 1935 . . 91,076
Danimarca (Corona)

, , , 4,1477 Obbl. Venezie 3.50% . . .
87,65

Alermania (Reicharnark) , , 7,6886 Buoni now. 6% • Scad. 1940 100,125
Islando (Corona l . . , , 4,226 Id. 14. 6 % • Id. 1941 100,125
Jugoslavia (Dinaro) . , . 48,70 14. id. 4% - Id. 15-8-43 89,05
Norvegia (Corona)

,
, , , 4,7059 Id id. 4% - Id. 15-12-43 80,05

Olanda (Fiorino) . . . . , 10,2564 14. Id. 6% - Id. 1944 es,«25

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL EISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

: Nomina del commissario liquidatore della Società di risparmio e prestiti
di Marzana (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R.D.L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale

si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito

alla Società di risparmio e prestiti di Marzana - comune di Di-

gnano - (Pola) ed a sostituire la procedura di liquidazione ordina-
ria della Società stessa con la speciale procedura di liquidazione
regolata dalle norme di cui al titolo VII, capo III, del citato R. de-

creto-legge 18 marzo 1930-XIV, n. 375;

Dispone:
Il rag. Luigi Paliaga è nominato commissario liquidatore della

Società di risparmio e prestiti di Marzana (Pola) ed i signori hlar-
tino Chiari di Martino, Giovanni Colli di Pasquale e Giovanni Com-

pari fu Antonio sono nominati membri del Comitato di sorveglianza
previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
con i poteri e le,attribuzioni contemplate nel titolo VII, capo III,
del citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

clate del Regno.

Itoma, addì 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Isµettorato:

AZZOLINI.

(4259)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato di sorreglianza
della Cooperativa agricola fascista di Ramacca (Catania).

IL GOVERNATOITE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R.D.L. 12 inarzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizloni
per la difesa del riaparmio e per l'esercizio del crellito.

Veduto il R. decreto legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia,

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale
si è provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'esercizio del cre-
dito ed alla messa in liquidazione della Cooperativa agricola fa-

scista di Ramacca (Catania) secondo le norme di cui «I titolo VII,
capo 111, del citato R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Il sig. dott. Paolo Torrisi è nominato commissario liquidatore

della Cooperativa agricola fascista di Ramacca (Catania) ed i si-

gnort Francesco Santagati di Giuseppe, Girolamo Di Fazio fu Sal-
Vatore e Fraricesco Giglio fu Salvatore sono nominati membri del
Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del R decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 37b, con i poteri e le attribuzioni contemplate
dal titolo VII, capo IH, del citato Regio decreto legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta (1/ft-

ciale del Regno.

Roma, addl 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Gapo dell'Ispettorato:

AzzouNI.
(4261)

Nomina del commissarlo straordinario per la Cassa agraria di prestiti
di Mirabella Eelano (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

(stituffo con R.D.L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recente disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'eserci:to del credito.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione crerlitizia;
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Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale
si è provveduto allo scioglimento degli Organi amministrativi della
Cassa agraria di prestiti di Mirabella Eclano (Avellino);

Dispone:'

II sig. Francesco De Bellis, fu Pasquale, è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa agraria di prestiti
di Mirabella Eclano (Avellino) ed i signori dott. Domenico De Cillis,
rag. Giovanni Sardo e rag. Antonio Avallone sono nominati membri

del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del citato R. de-

creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni

contemplate dal titolo VII, capo II, del ripetuto Regio decreto legge.

Il presente provvedithento sarà pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

Itoma, addl 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,
Gapo dell'Ispettorato:

AzzoLINI,

(4263)

Sostituzione 41 un membro del Comitato di sorreglianza
della Società operaia cooperativa a San Giuseppe » di Yalguarnera (Enna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R.D.L. 12 marzo 193 XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito.

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente

disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della

funzione creditizia;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 29 luglio 1936-XIV,

pubblicato nella GŒtzetta Ufficiale del Regno del 4 agosto 1936-XIV .

n. 179 col quale si è provveduto alla messa in liquidazione della

Società operaia cooperativa e San Giuseppe » di Valguarnera (Enna);
Veduto il proprio provvedimento in data 29 luglio 1936-XIV pub-

blicato nella Ga::ella Ufficiale del Regno del 4 agosto 193&XIV n. 179,

con il quale si è nominato 11 dott. Scarlata Antonino commissario

liquidatore ed i signori Plauca Nicola di Domenico, Spampinato
Cristoforo fu Paolo e Pecora Gaetano fu Luigt membri del Comitato

di sorveglianza della predetta Società cooperativa;
Considerata l'opportunità di procedere alla sostituzione del si-

gnor Spampinato Cristoforo;
Considerato che le generalità del sig. Plauca Nicola di Domenico

indicato nel proprio provvedimento sopra citato devono essere ret-

tificate in quelle di Blanca Nicolð fu Domenica;

Dispone:'

Il sig. Lentint Giuseppe di Serafino è nominato, in sostituzione

del sig. Spampinato Cristoforo, membro del Comitato di sorve-

glianza della Società operaia cooperativa « San Giuseppe » di Val-

guarnera (Enna), che risulta pertanto cpmposto dei signori Blanca

Nicolo fu Domenico, Lentini Giuseppe di Seratina e Pecora Gaetano

fu Luigi.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Iloma, addl 26 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato:
AZZOLINI.

(4284)

CONCORSI

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a 22 posti di aiuto referendarlo.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto il testo unico delle leggt sulla.Corte del conti, approvato
col Et. decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del perso.

nale della Corte del conti approvato col R. decreto 12 ottobre 1933,

n. 1364;
Visti i Ilegi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,

a. 2960, ed i successivi provvedimenti di modifica;
Visto il decreto del Capo del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV,

che autorizza a bandire, per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
Tammissione ad impieghi nelle Amministrazioni de1Io Stato;

Visto 11 decreto Presidenziale in data 3 novembre 1933 che ap-

prova il programma per l'esame di ammissione nella carriera di

concetto della Corte dei conti;

Decretaf

Art. 1 .- E' indetto un concorso per titoli ed esame per l'am-

missione di 22 aiuti referendari (grado 9 ) nella carriera di con-

cetto della Corte dei conti.

Art. 2. - Possono prendere parte al concorso:
1° gli impiegati di gruppo A delle varie Amministrazioni dello

Stato e quelli di gruppo B della Corte dei conti;

a) che siano in possesso del diploma di laurea od altro ti-

tolo equipollente rilasciato da Università o da altri Istituti di istru-

zione superiore, richiesto per l'ammissione nelle carriere di grup-

po A dell'Amministrazione statale, esclusi i ruoli tecnici:
b) che siano stati qualificati ottimi nell'ultimo triennio ed

abbiano non meno dí quattro anni di servizio, se impiegatt di grup-
po A delle varie Amministrazioni dello Stato, ed otto se di gruppo B

della Corte dei conti. A tale effetto il servizio eventualmente pre-

stato nel gruppo B dagli impiegati di gruppo A à valutabile per

metà della durata, ma per non più di due anni; quello prestato
presso altre Amministrazioni. dello Stato dagli impiegati di grup-
po B della Corte dei conti è valutabile per tutta la durata se di

gruppo A, e per non oltre quattro anni se di gruppo B;

26 i procuratori e gli avvocati regolarmente iscritti nel rispek
tivi albi professionali, i primi dei quali da non meno di quattro
anni;

Dal concorso sono escluse le donne.

Art. 3. -- I concorrenti non debbono aver superato alla data

del presente decreto il limite di 35 anni, elevato a 40 in favore de-

gli invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orieiltale, dei decorati al valore militare, dei

promossi per merito di guerra e di coloro che abbiano prestato ser-
vizio militare durante la guerra 1915-18 Od in qualità di legionari
flumani o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito Nazio-

nale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre

1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Par-

tito stesso ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa

della ferita, anche re posteriormente alla Marcia su Roma, irli-

miti indicati nel comma precedente sono aumentati di. quattro anni.

Art. 4. - I concorrenti che appartengono al personale del

gruppo A delle varie Amministrazioni dello Stato, debbono far per-

venire al Segretario generale della Corte dei conti, entro i 60 giornt
successivi a quello di pubblicazione del presente decreto nella Gat-

zetta Ufficiale del Regno, apposita domanda in carta bollata da

L. 6, rivolta al Presidente della Corte stessa e corredata:

a) del certificato, rilasciato o vistato dal competente segre-

tario o vice segretario federale o segretario federale amministrá-

tivo che attesti l'iscrizione al Partito Nazionalè Fascista, nonché la

data della iscrizione stessa;
b) del titolo di studio prescritto, in originale o copia ei-

tentica;
c) del documenti atti a comprovare l'eventuale diritto alla

protrazione del limite di 35 anni, alla preferenza nell'ordine di

nomina ed alla preceuenza in caso di parità di merito.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante le guer.

ra 1915-18 o come legionari numani o che abbiano partecipato,¾ÅÍ
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copia dello stato di

servizio o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di

guerra, nonchè la dichiarazione integrativa di cui alla circolare

n. 588, Giornale militare del 1922, ove ne abbiano diritto.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno presentare il

certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione

generale delle pensioni di guerra.
I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la caust

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Oríentale dovran-

no -dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestá del

Comune di domicilio o di abituale residenza.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza

interfuzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per 18

causa fûscista che vi risultino iscritti ininterrottamente dalla dats

dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar-

cia su Roma, dovranno presentare, in luogo del documento di cut

alla lettera a), apposito certificato rilasciato personalmente dal

competente segretario federale e vistato, per ratifica, dal Segretarië
del Partito o di chi ne faccia le veci. 11 certificato dovrà contenere,
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Oltre l'indicazione dell'anno, mese e giorno della effettiva iscri-
zione al Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stes-
ea continua ed è stata ininterrotta, nonchè, per i feriti fascisti, gli
pstremi del relativo brevetto.

Coloro che rivestono la qualifica di ufficiale di complemerrto
O di ufficiale della M. V. S. N. dovranno presentare copia dello
stato di servizio militare;

d) della= copia dello stato matricolare civile, dal quale risul-
tino anche le qualifiche riportate e lo stato di famiglia;

e) dei documenti e dei titoli che gli aspiranti stessi ritengano
utill ai fini del concorso.

Art. 5. - I concorrenti che appartengono al personale del
gruppo B della Corte dei .conti debbono presentare la domanda al
Segretariato generale della Corte stessa, entro il termine di cui al-
I'articolo precedente, corredata:

.

a) del titolo e dei documenti di cui alle lettere b) e c) del-
I'art. 4, ove non risultino già acquisiti al fascicolo personale;

b) degli altri titoli e documenti che essi ritengano utili ai
Ani del concorso.

Art. 8. - I procuratori e gli avvocati debbono far pervenire al
Begretariato generale della Corte dei conti, entro il termine di cui
all'art. 4, apposita domanda in carta bollata da L. 6, rivolta al Pre-
sidente della Corte stessa, contenente l'indicazione della paternità,
del domicilio o della abituale residenza, nonchè del preciso reca-

Pito, e corredata:
1• dei documenti indicati nelle lettere a), b), c), e) del prece-

Bente art. 4;
2• del certificato, da rilasciarsi dal competente Sindacato fa-

scista degli avvocati e procuratori, comprovante la regolare iscri-
zione del candidato nell'albo professionale, la data dell'iscrizione
stessa e la inesistenza di procedimenti disciplmari a di lui carico;

30 dell'estratto dell'atto di nascita;
4• del certificato della competente autorità comunale dal quale

risulti che 11 candidato é cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politiet Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

5• del certificato del Comnne di residenza attestante che il can-
didato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile e politica.
Al riguardo l'Amministrazione potrà procedere anclie ad indagini di-
rette;

6• del certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziale;

7• del certificato, rilasciato da un medico militare o da un
inedico provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti
ed imperfezioni che possano menomarne l'idoneitA al servizio. Per
i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascisia o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale il certilleato medico deve
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza
e da un suo delegato e contenere, oltre ad una esatta descrizione
della natura e del grado di invaliditá nonchè delle condizioni at-
.tuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'invalido
possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni
di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche 10 ren-
dano idoneo al disimpegno delle mansioni inerenti all'impiego per
11 quale concorre.

..«, Al certificato medico dovrà essere Unita la fotografia del can-
ilIÌÀato, sulla quale il sanitario clie ha rilasciato il certificato dovrà
apporre la sua firma e la competente autorità comunale il visto
per l'identità personale del candidato stesso.

L'Amministraziona potrA .sottoporre i concorrenti alla visita di
un sanitario di fiducia per accertarne la completa idoneità ai ser-
yizi di istituto;

8• dello stato di famiglia, rilasciato dal podestà del Comune
ove il candidato ha il suo domicilio (solo per i coiliugati con o
senza prole e per i vedovi con prole);

90 del foglio di congedo illimitato, ovvero del certificato di
esito di leva, a seconda della specifica condizione in cui si trova il
pandidato rispetto agli obblighi militarL

Art. 7. - I concorrenti che risiedano nelle Colonie, nel posse-
'dimenti italiani ovvero all'estero, potranno presentare la domanda
entro 11 termine di cui al precedente art. 4, salvo a far pervenire
i documenti entro i 30 giorni successivi.

Art. 8. - I requisiti per l'ammissione al concorso debbono es-
Bere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda, salvo quanto disposto dall'art. 3 per
$1 requisito dell'età.
Il certificato di iscrizione 81 Partito Nazionale Fascista non è

richiesto se trattisi di mutilati o invahdi di guerra o per la difesa
delle Colonic dell'Africa Orientale.

Per gli italiani non regnicoli e per i residenti alfestero 11 cer-tificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dovrà essere tir-mato personalmente dal Segretario generale o da uno degli lšpet-tor1 centrali dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal se-gretario del Fascio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato,
per ratifica dal Segretario del Partito o da chi ne faccia le Veci. Peri cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica ilcertificato dovrà essere firmato dal Segretario del Partito FascistaSammarinese e controfìrmato dal Segretario di Stato per gli affariester1, mentre per quelli residenti nel Regno sarà rilasciato dalsegretario della Federazione che li ha in forza.
I certificati di.cui al precedente comma, quando attestino l'ap-partenenza al Partito da data anteriore al 28 ottobre 1922, dovranno

sempre essere vistati, per ratifica, dal Segretario del Partito oda chi ne faccia le veci e contenere, oltre l'indicazione dell'anno,'

mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattiinento,l'attestazione che tale iscrizione continua ed è stata ininterrotta,nonchè, per i feriti fáscisti, gli estremi del relativo brevetto.I documenti debbono essere conformi alle prescrizioni dellalegge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la legaliz-zazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato diRoma,
I certificati di cui alle lettere a) e c) ultimi due commi, dell'ar-ticolo 4, ed ai numeri 2, 4 e 8 dell'art. 6 non saranno ritenuti va-lidi se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente de-

creto.

Art. 9. -- Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insin-
dacabile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.

Non sono anunessi al concorso coloro che per due volte non ab-
biano conseguita l'idoneità in precedenti concorsi per aiuto referen.
dario presso la Corte dei conti.

Art. 10. - La Commissione esaminatrice, da nominarsi con suc.
cessivo decreto, sarà composta:

di un presidente di .sezione della Corte dei conti, presidente;
di due consiglieri della Corte stessa;
di un consigliere di Cassazione;
di un professore ordinario o straordinario della FacoltA di

giurisprudenza o scienze politiclie della Regia università di Roma,
membri.

EserciterA le funzioni di segretario un impiegato della Corte
dei conti, designato dal Presidente.

Art. 1L - La Commissione procederà preliminarmente alPesame
det titoli, per la cui valutazione complessiva ogni conunissario di-
sporrà di dieci punti.

Non sará ammesso alle prove di esame 11 candidato che in detta
valutazione non avre ottenuto una media di almeno cinque decimi.

Art. 12. - L'esame avrà luogo in Roma, nella sede che verrà
tempestivamente indicata ai candidati ammessi, e consterà di quattro
prove scritte ed una orale, che verteranno sulle materie di cui al
programma allegato al presente decreto.

Le date delle prove scritte saranno stabilite con successivo prov-
vedimento: quelle della prova orale saranno fissate dalla Commis-
s1one esaminatrice.
I candidati dovranno esibire, come certificato di riconosei-

mento, la carta d'identità personale, ovvero il libretto ferroviario
debitamente aggiornato, se impiegati dello Stato, o la tessera di
iscrizione all'albo, se procuratori od avvocati.

Art. 13. - Per lo svolgimento degli esami e del lavori della
Commissione esaminatrice si osserveranno le norme degli articoli
47 a 50 e 52 del regolamento per la carriera e la disciplina del per-
sonale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre
1933, n. 1364.

Art. 14. - At fini della valutazione delle prove scritte °ogni
commissario disporrà di dieci punti per ciascuna prova; la media
dei punti assegnati dai commissari esprimerà il risultato di cia-
scuna prova.

Sono ammessi agli esam1 orali soltanto i concorrenti i quali
abbiano ottenuto una media di almeno sette decimi nel complesso
delle prove scritte, purché in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Per la prova orale ogni commissario disporrà ugualmente di
dieci punti, la media dei punti assegnati dai commissari espri-
mera 11 risultato della prova stessa.

Questa non si riterrà superata se non sarà riportata la media di
almeno sette decimi.

La somma della media complessiva delle prove scritte, della
media della prova orale e della valutazione ottenuta per i titoli,
costituira, per ciascun candidato, 11 risultato definitivo in base al
quale sarà formata la graduatoria.
Per la formazione della graduatoria dei candidati che avranno

superato l'esame, la Commissione applicherà, nei casi di purità di
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merito, le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge 5 luglio
1934, n. 1176, 2 dicembre 1935, n. 2111, e•2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 15. -- La graduatoria del vincitori del concorso sarà for-
mata tenendo conto dei diritti preferenziali stabiliti dall'art. 13 del
II. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e dai provvedimenti di esten-
sione ed integrazione a favore degli ex combattenti della guerra
1913-18, di coloro che hanno partecipato, nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-
XIV, degli iscritti ai"Fasci di combattimento senza interruzione
da dataanteriore al 28 ottobre 1922, dei feriti fascisti che risultino
iscritti ininterrottaniente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che fu causa della ferita e degli orfani dei caduti in
guerra, per la causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'A-
frica Orientale.

La graduatoria stessa e quella del candidati dichiarati idonei
saranno approvate con decreto presidenziale da pubblicarsi nella
Gazzetta U//lciale del Regno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è ammes-
so, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ricorso
al Presidente della Corte dei conti, il quale decide, sentito il Con-
siglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsi
nella Gazzetta U//lciale del Regno.

Roma, addì 27 ottobre 1936 - Anno XIV

Il presidente: GASPERINI.

PROGIIAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO.

Prove scritte.

I.

a) Diritto civile e commerciale;
b) Procedura civile.

II.

a) Diritto costituzionale;
b) Diritto amministrativo e corporativo.

III.

a) Scienza delle finanze:
b) Contabilità generale dello Stato.

IV.

Corte dei conti - Ordinamento e funzioni.

Prova orale.

L'esame orale verte sul programma delle prove scritte e sulle se-
guenti materie:

a) elementi di diritto e procedura penale:
b) elementi di diritto finanziario, con particolare riguardo alla

legislazione sulle imposte dirette e tasse sugli affarl;
c) legislazione relativa all'ordinamento gerarchico, allo stato

giuridico ed alle pensioni degli impiegati civili e inilitari.

Il presidente: GASPERINI.
(4282)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a 9 posti di rice revisore (gruppo B).

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Ÿisto 11 testo unico delle eggi sulla Corte del conti approvato
col II. decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

Visto 11 regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2060, ed i successivi provvedimenti di modifica;

Visto il decreto del Capo del Governo, in data 3 ottobre 1936-XIV,
che autorizza a bandire, durante l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto Presidenziale 8 gennaio 1934-XII, che approva 11
programma per l'esame di ammißSione nella Carriera di revisione
della Corte dei conti;

Decreta:1

Art. 1. - E' indetto un concorso per esame a 9 posti di vice re-
Visore in prova nel ruolo della carriera di revisione della Corte dei
genti (gruppo B).

Non sönð ammesse al concðrso le donne.

Art. 2. - I concorrenti debbono, alla data del presente decreto..
aver compiuto il 186 anno di et& e non superato 11 300 ed essere in

possesso di uno dei titoli di studio riconosciuti idonei per l'ammis-
sione nelle carriere del gruppo B, delle Amministrazioni statali.
Il limite massimo di età è elevato di cinque anni per coloro che

hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o come

legionari fiumani o che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobro 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV, ed è portato ad anni 39 per 1 concorrenti mutilati od inva-
lidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale e per i decorati al valor militare ed i promossi
per merito di guerra.

A favore di coloro che risultino regolarmente 1scritti al Partito
Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, e dei feriti per la causa fascista che risultino Iscritti al Partito
Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore aHa Marcia su Roma, i limiti massimi
indicati nel precedenti comma sono aumentati di quattro anni.

Si prescinde da ogni limite massimo di età per i concorrenti che
rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Art. 3. - La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta
bollata·da L. 6 e rivolta al Presidente della Corte del conti, dovrà

\ essere presentata al Segretariato generale della Corte stessa entro i

.
60 giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto

' nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 4. - La domanda. firmata dal candidato con la indicazione
della paternità, del do¡nicilio o della abituale residenza, nonche del

i preciso indirizzo, dovrà essere corredata dei seguenti documenti:s

a) estratto dell'atto di nascita;
b) certificato della competente autorità comunale, dal quale

risulti che 11 candidato è cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto

Reale;
c) certificato del podesta del Comune di residenza, attestante

che il candidato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile
e politica. Al riguardo l'Amministrazione potrà procedere anche ad

indagini dirette;
d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale;
e) certificato, rilasciato o vistato dal competente segretario o

vice segretario federale o segretario federale amministrativo compro-
vante l'iscrizione del candidato, a seconda dell'età, al Partito Na

zionale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento, o ai Gruppt
universitari fascisti, nonché la data dell'iscrizione stessa. Per gli
italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero 11 certifi-

cato dovrà essere firmato personalmente dal Segretario generale o
da uno degli 1spettori centrali dei Fasci all'estero, oppure esseNr

rilasciato dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede l'IntereB-
Bato e vistato, per ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne

faccia le veci. Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio
della Repubblica, il certificato dovrà e6sere firmato dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario
Stato per gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno
sarà f1rniato dal segretario della Federazione che li ha in forza;

f) certificato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitario comprovante che il candidato
è di 6ana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imperfeziò
che possano influire sul rendimento del servizio. Per i mutilati ed
invalidi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Co-
lonie dell'Africa Orientale il certificato medico deve essere rilasciato
dall'ufficiale sanitario del Comune di reäidenza o da un suo delegato
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado
di invalidità nonche delle condizioni attuali risultanti dall'esame
obiettivo, la dichiarazione se l',invalido possa riuscire di pregiu-
dizio alla salute e 6ieurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento
se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle
mansioni inerenti all'impiego per il quale concorre,

Al certificato medloo dovrà essere uníta la fotografia del candi-
dato, suHa quale 11 sanitario che ha rilasciato 11 certificato dovrà
apporre la sua firma e la competente autorità comunale il visto per
l'identità personale del candidato stesso.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa idoneità at
servizi di istituto;

91 foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva, a 6econda della specinea condistone
in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari;

A) I dpeumenti necessari a comprovare l'eventuale diritto alla
protrazione del limite massimo di etA, alla preferenza nell'ordine di
norilna en alla preëedénzi in caso di parità di merito,
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Coloro che abl>iano prestato servizio militare durante la guerra

191118 o come legionari flumani o che abbiano partecipato nei re-

parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mill-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copia dello stato di servizio o

del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di guerra, nonch%
la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588, Giornale Mi-
litare del 1922, ove ne abbiano diritto.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per la dt-

fesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno presentare 11 certi-

ficato mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze, Direzione gene-
rale delle pensioni di guerra.
I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno

dimostrare la loro qualità mediante certineato del podestà del Co-

mune di domicilio o di abituale residenza.

I cRtadini residenti nel Regno che siano iscritti al Partito Na-

zlonale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre

1922 ed i feritt per la causa fascista che vi rieukino iscritti ininter-

rottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla lWarcia en Roma, dovranno presentare. in luogo del

documento di cui alla lettera e), apposito certificato rilasciato per-
sonalmente dal competente segretario federale e Vietato, per rati-

fica, dal Segretario del Partito o da cni ne faccia le veci. Il eerti-

ficato dovrà contenere, pure l'indicazione dellianno, mese e giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che

l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta, nonché, per i fe·

riti fascisti, gli estremi del relativo brevetto.

I certificati di cui alla lettera e), relativi 81 cittaditti residenti

all'estero, agli italiani non regnicoli e 81 cittadini r,ammarinesi, ahe

si trovino nelle condizioni previste al comma precedente, oltre a con-

tenere tutte le in<licazioni specificate nel comma stesso, dovranno

essere sempre ratifleate dal Segretario del Partito o da chi ne faccia

le vecf.
Coloro che rivestano la qualifica di ufficiale di complemento o

quella di ufficiale della M.V.S.N., dovranno presentare copia dello
6tato di servizio militare;

f) titolo di studio in originale o copia autentica:

l) stato di famiglia rilasciato dal podestà del Comune eye 11

candidato ha il suo domicilio (solo per i coniugati con o senza prole
e per i vedovi con prole).

Art. 5. - I concorrenti che ristedano nelle colonie, nei possedh
mentiitaliani, ovvero all'estero, potranno presentare la sola domanda

entimp il termine di cui all'articolo 3, salvo a produrre i documenti

entrit 1 30 giorni successivi.

Art. 6. - I requisiti per l'ammtesione al concorso devono 085 To

pospeduti iprima della scadenza del termine utile per la presenta-
zioqÿ della domanda, salvo quanto disposto all'art. 2 per il requl•

sito dell'età.
'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta se trat-

tisi gli mutilati od invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie

del frica Orientale.
documenti debbono essere conforfat alle prescrizioni della legge

sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la legalizzazione per
1 certificati rilasciati o vidimatt dal Governatorato di Itoma.

pertificati di cui alle lettere b), c), 4), e), f), l) ed ai tre ultimi

to i della lettera h) dell'articolo precedente non saranno ritenuti

val se rilasciati più di tre mesi prima della data del presente
decreto.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare se, e nell'affer-

Inativa per qualg periodo, abbiano prestato servizio di impiego civile,

41 ruolo e non di ruolo, presso pubbliche Amministrazioni.
Coloro che appartengano al pemonale di ruolo delle Amministra•

zioni statali dovranno presentare soltanto i documenti di cui alle

lettere e), h) ed i) dell'art. A insieme alla copia dello stato matrl-

colare, rilasciata dal competente ufficio del pemonale, da cui risulti
anche lo stato di fam1glia.

Gli ufficiali della M.V.S.N. In servizio permanente effettivo, pos-
sono produrre, in luogo dei certificati di cui alle lettere b), c) e d).

una attestazione dell'Autorità dalla quale dipendono, da cui risuitt

la suddetta loro qualità.

Art. 7. -- Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insinda-

Cabile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.

Art. & -- L'esame avrà luogo in Roma, nella sede che Terra
tem-

pestlvamente indicata ai candidati ammessi, e .consterà Becondo ß

programma allegato al presente decreto,
dt tre prove scritte ed una

orale.
Le dato delle prove scritte saranno stabuite con Güncessive preT•

Vedimento: quelle della prova orale àsranno Basate dalla Colamis.

lone osamlaatrice,

I candidati doYranno esibire, come certificato di riconoscimento,
la carta d'identità per6oñale o il libretto ferrpviario debitamente ag-
giornato, se impiegati dello Stato.

Art. 9. - La Commissione esaminatrice, da nominarsi con succes.
Sivo decreto, sarà composta:

di un consigliere della C9rte dei conti, presidente;
di due primi referendari o referendari della Corte stessat
di un funzionario della Ragioneria generale dello $tato di grado

non inferiore al 6•;
di un professore di matematica o di ragioneria di istituto medio

di 2• grado, membri.
Esercitert le tuntioni di segretario un impiegato della Corte det

conti, designato dal Presidente.
Art. 10. - Per 10 svolgimento degli esamt e dei lavori deHa (*em-

missione esaminatrice si oseerveranno le norale degli attfeoli 47 a 50
e 52 del regolamento per la carriera e la dia¢iplias del personale
della Corte dei conti, approvato con R. decrete 18 ottobre 1988, 8. 1864.

Per la formazione della graduatoria dei candidati che avranno
superato l'esame la Commiselóne Applicherà, nei casi di parit& di
merito, le disposizioni contenute nei Regi decretäleR&e 5 lugRo 1936,
n. 1178, 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. T1. - La graduatoria det vincitori del concoteo sará atabi-
lita tenendo conto dei diritti prefereasiali stabiliti daH'attitolo 13
del II. decreto-legge 3 gennaio 1926. n. 48, e dai provvedimenti di
estensione ed integrazione a favore degli ex crombattenti della guerra
1915-18, di coloro che hanno partecipato, nei repartL Inobilitati delle
Fcrze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co•
lonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1985-XIII al 5 maggio 193lkXIV,
degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriom al 28 ottobre 1922, dei ferlti fascisti che risultino isorltti
ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che fu causa della ferita e degli ortáni dei caduti in guerra, per la
causa fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientala

La graduatoria stessa e quella dei candidati dichiarati idonet
saranno approvate con .decreto presidenziale, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblica21ene à ammesso,
per questioni relative alla precedenza del concorrenti, ricorso al Pre-
sidente della Corte del conti, 11 quale decido, sentito 11 Consiglio di
presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regnos
Art. 12. - I vincitori del concorso saranno nominati vice revisort

in prova con I assegno lordo meneile di L. 625,36 -- comprensive del-
l'aumento stabilito dal R. decreto-legge 24 Settembre 1936, n. 1719 --
e con l'aggiunta di famiglia in quanto suestatano le condizioni ri-
chieste.
Ai provenienti dalle Amministrazioni statali sarannò corrisposti

gli assegni previsli dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 46.

Saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova i vinct-
tori del concorso che ei trovino nelle condizioni di cui all'art. A
c.omma 3•, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Roma, addì 27 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Presidente: GASPEIGNI,

PROGRAMMA DELL'ESAME

Prove scritte,

1. Nozioni di diritto pubblico (costituzionale, amministrativo e

Corporativo) e di diritto privato (civile e commerciale).
2. Nozioni sulla Corte dei conti e sulfamministrazione del patrt•

monio e sulla contabilità generale dello Stato.
9. Prova pratica su una delle seguenti materlo a scelta del can-

didato:

a) aritmetica e algebra elementare fino alle equazioni di eo
condo grado ad una incognita, incluse;

b) computtsteria: ragioneria generale e ragioneria applicata
alle aziende pubbliche e private.

Pfore ordle.

1. Le materle delle prove scritto.
2. Nozioni di econamla politica, di acienza delle finali2e e di sia

tistica.

Roma, addi 27 ottobre 1938 - Anno XIV

R Presidente: Gastimat, .
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CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA .

Concorso a 10 posti di alunno d'ordine.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto 11 testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato
col R. decreto 13 luglio 1934, n. 1214;

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del per-
sonale della Corte dei conti, approvato col R. decreto 12 ottobre

1933. n. 1364;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre

1923, n. 2960, ed i successivi provvedimenti di modifica;
Visto il decreto del Capo del Governo, in data 3 ottobre 1936-XIV

che autorizza a bandire, per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
fammissione ad impieght nelle Amministrazioni dello Stato:

Visto il decreto Presidenziale 13 dicembre 1934-XIII che approva
11 programma per l'esame di ammissione nella carriera d'ordine

della Corte dei conti;

Decretaf

Art. 1. - E' indetto un concorso per esame a 10 posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo della carriera d'ordine della Corte del

conti (gruppo -C).
Art. 2. - I concorrenti debbono aver compiuto, alla data del

presente decreto, 11 18• anno di età e non superato 11 250.

Il limite massimo di età è elevato di cinque anni per coloro

che hanno prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o

in qualità di legionario flumano od hanno partecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 3933-XIII

al 5 maggio 1936-XIV, ed è portato ad anni 39 per i mutilati ed in-
validi di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colo-

nie dell'Africa Orientale, per i decorati a Ivalore militare ed i pro-
mossi per merito di guerra.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al Par-

tite Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28

ottobre 1922 e.dei feriti per la causa fascista che risultino 1scritti

al Partito Nazionale Fascista ininterrottamente dalla data dell'evento

che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia sa Roma,

i limiti massimi indicati nei precedenti commi, sono aumentati

di quattro anni.
Si prescinde da ogni limite massimo di etå per i concorrenti

che rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Art. 3. - La domanda di ammissione al concorso, redatta su

carta bollata da L. 6 e rivolta al Presidente della Corte dei conti,
dovrà essere presentata al Segretariato generale della Corte stessa

entro i 60 giorni successivi a quello di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzena Ufficiale del Regno.

r

Art. 4. - La domanda, firmata dal candidato con la indicazione

della paternità, del domicilio o della abituale residenza, nonchë del
preciso recapito, dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) certitlcato della competente autorità comunale, dal quale

risulti che il candidato é cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro

per 1 quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto

Reale;
c) certificato del Comune di residenza, attestante che il can-

didato ha sempre tenuto regolare condotta morale, civile e pali.
tica. A riguardo l'Amministrazione potrà procedere anche ad inda-

gini dirette;
d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziale; .

e) certifleato, rilasciato o vistato dal competente segretario
o Vice segretario federale o segretario federale amministrativo,
comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda dell'età, al Par-

tito Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento o ai

Gruppi universitari fascisti, nonchè la data della iscrizione stessa.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero il
certificato dovrà essere firmato personalmente dal Segretario ga-
nerale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero, oppury
esser rilasciato dal segretario del Fascio all'estero in cui risieda

¥interessato e V.istato, per ratifica, dal Segretario del Partito o da

chi ne faccia le veci. Per i cittadini sammarinest residenti nel ter-

ritorio della Repubblica, 11 certifleato dovrà essere firmato dal Se-

gretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal

Segretario di Stato per gli affari esteri, mentre, per queui resi-
denti nel Regno, sarà nrmato dal segretario della Federazione che

R ha in forza;
f) certificato, rilasciato da un medico militare o da un medico

provinciale o da un uffleialo sanitario, comprovante che il candi- I

dato è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed imper-

fezioni che possano menomarne l'idoneità al servizio. Per i inu-
tilati ed invalidi di gueria o per la causa fascista o per la di-

fesa delle Colonie dell'Africa Orientale il certificato medico deva

essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza o

da un suo delegato e contenere, oltre ad una esatta descrizione
della natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni at-

tuali risultati dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'invalido

possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni
di lavoro e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo ren-

dano idoneo al disimpegno delle mansioni inerenti all'impiego per
il quale concorre.
Al certificato medico dovrà essere unita la fotografia del candi-

dato, sulla quale il sanitario che ha rilasciato il certifleato dovrà

apporre la sua firma e la competente autorità comunale il visto

per l'identità personale del candidato stesso.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa idoneità
ai servizi di istituto;

g) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva, a seconda della specifica
condizione in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi mi-
litari;

h) i documenti necessari a comprovare l'eventuale diritto

alla protrazione del limite massimo di età, alla preferenza nell'or-
dine di nomina ed alla precedenza nel caso di parità di merito.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 o come legionari fiumani o che abbiano partecipato, nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copia dello stato di

servizio o del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di

guerra, nonchè la dichiarazione integrativa di cui alla circolare

numero 588, Gíornale Militare del 1922, ove ne abbiano diritto.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno presentare 11

certificato mod. 69 rilasciato dal Ministero de11e finanze, Direzione
generale delle pensioni di guerra.
I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno

dimostrare la loro qualità mediante certificato del podestà del CO-

mune di domicilio o di abituale residenza.
I cittadini residenti nel Regno che siano inscritti al Partito

Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28 ot-

tchre 1922 ed i feriti per la causa fascista che vi risultino iscritti

ininterrottameute dalla data dell'evento che fu causa della ferita,

anche se posteriore alla Marcia su Roma, dovranno presentare,
in luogo del documento di cui alla lettera e), apposito certificato

rilasciato personalmente dal competente segretario federale e vi-

stato, per ratifica, dal Segretario del Partito o da chi ne faccia

la veci.
Il certificato dovrà contenere, oltre l'indicazione dell'anno, nwse

e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'at-

testazione che l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta,

nonche, per i feriti fascisti, gli estremi del relativo brevetto.
I certificati di cui alla lettera e), relativi ai cittadini residenti

all'estero, ad italiani non regnicoli e a cittadini sammarinesi che

si trovino nelle condizioni previste dal comma precedente, oltre a
contenere tutte le indicazioni specificate nel comma stesso, do-

vranno essere sempre ratificati dal Segretario del Partito o da chi

ne faccia le veci.
Coloro che rivestano la qualifica di ufficiale di complemento o

di utliciale della M. V. S. N. dovranno presentare copia dello stato

di servizio militare;

f) diploma, in originale o copia autentica, di licenza di scuola
media inferiore o titolo equipollente;

l) stato dí famiglia, rilasciato dal podestà del Comune ore

il candidato ha il suo domicilio (solo per i coniugati con o senza

prole e per i vedovi con prole).
Art. 5. -- I concorrenti che risiedano nelle colonie, nel posse-

dimenti italiani ovvero all'estero, potranno presentare la sola do-

manda nel termine di cui all'articolo 3, salvo a produrre i doeu-
menti entro i 30 giorni successivi.

Art. 6. - I requisiti per l'ammissione al concorso debbono es-

sere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda, salvo quanto disposto all'articolo 2 per
il requisito dell'età.

L'iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richiesta se

trattisi di mutilati od invalidi di guerra o per la difesa delle Co-

10nie dell'Africa Orientale.
I documenti debbono essere conformi alle prescrizioni della

legge sul bollo e debitamente legalizzati. Non occorre la leganz-
zazione per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatorato di

Ilcma.
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I certificati di cui alle lettere b), c), d), e), B, l), ed ai tre ul-
timi commi della lettera h) dell'articolo precedente non saranno
ritenuti validt se rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare se, e nella
affermativa per quale periodo, abbiano prestato servizio di im-
piego civile, di ruolo o non di ruolo, presso pubbliche Ammini-
strazioni.

Coloro che appartengono al personale di ruolo delle Ammini-
strazioni statali dovranno presentare soltanto i documenti di cui
alle lettere e), h), e i) dell'articolo 4, insieme alla copia dello stato
matricolare, rilasciata dal competente Ufficio del personale da cui
risulti anche 10 stato di famiglia.

Gli uniciali della M.V.S.N. in servizio permanente effettivo pos-
sono produrre, in luogo dei certificati indicati alle lettere b),
c) e d), una attestazione dell'autorità dalla quale dipendono, da
cui risulti la suddetta loro qualità.

Art. 7. - Con ordinanza presidenziale non motivata ed insin-
dacabile potrà essere negata Pammissione al concorso.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non ab-
blano conseguita l'idoneità in precedenti esami di concorso per
alunnö d'ordine in prova presso la Corte dei conti.

Art. 8. - L'esame avrà luogo in Roma, nella sede che verrà
tempestivamente indicata ai candidati ammessi, e consterà, secondo
il programma annesso al presente decreto, di due prove scritte
e di una prova orale.

Le date delle prove scritte saranno stabilite con successivo de-
ereto; quelle della prova orale saranno fissate dalla Commissione
esaminatrice.
I candidati dovranno esibire, come certificato di riconosci-

mento, la carta d'identità personale o il libretto ferroviario debi-
tamente aggiornato, se impiegati dello Stato.

Art. 9. - La Commissione esaminatrice, da nominarsi con
successivo decreto, sarà composta:

di un consigliere della Corte del conti, presidente;
di un primo referendario o di un referendario della Corte

stessa, membri.
Eserciterà le funzioni di segretario un impiegato della Corte

del conti, designato dal Presidente.
Art. 10. - Per lo svolgimento degli esami e dei lavori della

Commissione esaminatrice si osserveranno le norme degli articoli
47 a 50 e 52 del regolamento per la carriera e la disciplina del
personale della Corte dei conti, approvato con Regio decreto 12 ot-
tobre 1933, n. 1364.

Per la formazione della graduatoria dei candidati che avranno

superato l'esame la Commissione applicherà, nei casi di paritä
di merito, le disposizioni contenute nei Regi decreti-legge 5 lu-
glio 1934, n. 11'16, 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno 1936, n. 1172.

Art. 11. - La graduatoria del vincitori del concorso sarà for-
mata tenendo conto dei diritti preferenziali stabiliti dall'art. 13 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48 e dai provvedimenti di esten-
sione ed integrazione a favore degli ex combattenti della guerra
1915-18, di coloro che hanno partecipato, nei reparti mobilitati del-
le Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
193&XIV, degli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922. dei feriti fascisti che risultino
iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che fu causa della ferita e degli orfani dei caduti in
guerra, per la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale.

La graduatoria stessa e quella del candidati dichiarati idonei
saranno approvate con decreto presidenziale, da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubblicazione è am-

messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ri-
corso al Presidente della Corte dei conti, 11 quale decide, sentito
11 Consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pub-
blicarsi nella Gazzetta Uffteiale del Regno.

Art. 12. - I vincitori del concorso saranno nominati alunnt
d'ordine in prova con l'assegno Iordo mensile di L. 403,92, com-
prensive delfaumento stabilito con R. decreto-legge 24 settembre
1936, n. 1719, e con l'aggiunta di famiglia in quanto Bussistano le
condizioni richieste.
Ai provenienti dalle Amministrazioni statali saranno corr1-

sposti gli assegni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 46.

Saranno esentati dalla prestazione del periodo di prova i can-
didati vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni di
cui all'art. 2, comma 36, del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 16.

Roma, addì 27 otfobre 1936 - Anno XIV

11 Presidente: GASPaust,

PROGRAMAIA DELL'ESA31E.

Prove scrittà.

1. Componimento d'italiano.
2. Risoluzione di un problema d'aritmetica elementare, com-

presa la regola del tre composto.
Le due prove serviranno anche come saggio di calligrafla.

Prova orale.

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
2. Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale, ammini-

strativo e corporativo dello Stato.
3. Ordinamento della Corte del conti.
4. Nozioni elementari di statistica e dei servizi di archivio.
5. Prova di dattilografla.

Il Presidente: GASPERINI.
(4284)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Concorso a i posti di inserviente.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato col
R. decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

Visto il regolamento per la carriera e la disciplina del personale
della Corte dei conti approvato col R. decreto 12 ottobre 1933, n. 1361;

Vieti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923,
n. 2960, ed i successivi provvedimenti di modifica;

Visto il decreto del Ca>po del Governo in data 3 ottobre 1936-XIV
che autorizza a bandire, per l'anno 1937-XV, pubblici concorsi per
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Decreta:

Art. 1. - E' indetto un concorso per titoli a n. 4 posti di inser-
viente in prova nel ruolo del personale subalterno della Corte dei
conti, di cui uno è riservato agli invalidi di guerra o per la causa
fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale.

Non sono anunesse al concorso le donne.

Art. 2. - I concorrenti debbono aver compiuto, alla data del
presente decreto, il 18• anno di età e non superato il 25°.

11 limite massimo di età è elevato di cinque anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18 o in qua-
lità di legionari fiumani o che abbiano ipartecipato, nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni milimri
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV; ed è portato ad anni 39 per i mutilati od invalidi
di guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale, per i decorati al valor militare ed i promossi per
merito di guerra.

A favore di coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Faßeista senza interruzione da data anteriore al 28 otto-
bre 1922 e dei feriti per la causa fascista che vi risultino iscritti
ininterrottamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma, i limiti massimi suddetti
sono aumentati di quattro anni.

Si prescinde da ogni limite massimo di età per i concorrenti che
rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Art. 3. - La domanda di ammissione al concorso, diretta al Pre-
sidente della Corte dei conti e redatta su carta bollata da L. 6, dovra
essere presentata al Segretariato generale della Corte stessa entro
i 60 giorni successivi a quello di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzcita Ufficiale del Regno.

Art. 4. - La domanda dovrà essere scritta e firmata dal cancli-
dato con la indicazione della paternità, del domicilio o deHa abi-
tuale residenza, nonché del apreciso indirizzo, ed essere corredata dei
seguenti documenti:

a) estratto dell'atto di nascita;
b) certifleato della competente autorità comunale, da! quale

risulti che 11 candidato è cittadino italiano e non è privo del godi-
mento dei diritti politici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato,
agli effetti del presente decreto, gli italiani non regnicoli e coloro
per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

c) certifleato del podesta del Comune di residenza, attestante
che 11 candidato ha sempre tenuto regolare condotta mora3e, civile
e politica. Al riguardo I'Amministrazione potrà procedere anche ad
indagini dirette;

d) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale¡
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e) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o
vice segretario federale o segretario federale amministrativo, com-
provante l'iscrizione del candidato, a seconda dell'età, al Partito
Nazionale Fascista o ai Fasci giovanili di combattimento, nonche
la data dell'iscrizione stessa. Per gli italiani non regnicoli e per i
cittadini residenti all'estero il certificato dovrà essere firmato perso,
nalmente dal Segretario generale o da uno degli lepettori centrali
dei Fasci all'estero, oppure essere rilasciato dal segretario del Fa-
scio all'estero in cui risiede l'interessato e vistato, per ratifica, dal
Segretario del Partito o da chi ne faccia le veci. Per i cittadini sam-
marinesi residenti nel territorio della Repubblica, il certificato dovrà
essere firtsato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e
controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre
per quelli residenti nel Regno sarà tirmato dal segretario della Fede-
razione che li ha in forza;

f) certitlcato rilasciato da un medico militare o da un medico
provinciale o da un ufficiale sanitario, comprovante che il candi-
dato è di sana e robusta costituzione ed esente da difetti ed im-
pertezioni che possano influire sul rendimento del servizio. Per i
mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per la di.
Tesa dette Colonie dell'Africa Orientale il certificato medico deve
essere kilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di resi<tenza o
da un suo delegato e contenere, oltre ad una esatta descrizione della
natura e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attuali ri,
sultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se l'invalido possa
riuscire di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro
e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo
al disimbegno delle mansioni inerenti alriinpiego per il quale con-
corre. Per gli invalidi affetti da lesioni ascritte alla ye 1> catego.
ria il medico dovrà esplicitamente dichiarare se l'itivalidità sia con.

templata in una delle voci indicate alfart. 15, comma 2•, del rego.
Iamento approvato col R. decreto 23 gennaio 1922, n. 92.

Al certincato medico dovrà essere unita la fotografia del candi-
dato, nella quale 11 sanitario che ha rilasciato il certificato dovrà
apporre la sua firma e la competente autorità coinunale il visto per
l'identità ipersonale del candidato stesso.

L'Amministrazione potrà sottopoire i concorrenti alla visita di
(m sanitario di sua fiducia per accertare la loro completa Idoneità
ai servizi di istituto;

g) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva, a seconda della specifica condizione
in cui si trova il candidato rispetto agli obblighi militari;

h) i documenti necessarl a comprovare l'eventuale diritto alla
protrazione del limite massimo di etA. alla preferenza nell'ordine di
nomina ed alla precedenza in caso di parità di merito.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18 o coine legionari Rumani o che abbiano partecipato, nei re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mi-
litari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, presenteranno copla dello stato di servizio o
del foglio matricolare, annotato delle benemerenze di guerra, nonchè
la dichiarazione integrativa di cui alla circolare n. 588, Giornale mi-
litarë del 1922, ove ne abbiano diritto.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa fascista e per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno presentare il cer-
tificato med. G9 rilasciato dal Ministero delle Ananze, Direzione ge-
nerale delle pensioni di guerra.
I congiunti dei caduti e degli invalidi di guerra o per la causa

fascista o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dovranno
dimostrare la loro qualitã mediante certificato del podestà del Co-
mune di domicilio o di abituale residenza.

Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in.
terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la
causa fascista che vi risultino iscritti ininterrottamente dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Mar-
cia su Roma, dovranno presentare, in luogo del documento di cui
alla lettera e), apposito certineato, rilasciato personalmente dal com-
petente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito o da
chi ne faccia le veci. 11 certincato deve contenere, oltre l'indicazione
dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fas¢L di com•
battimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continna ed è stata
infaterrotta, nonchè, per i feriti fascisti gli estremi del relativo
brevetto.
I certificati di cui alla lettera e), relativi a cittadini residenti al-

l'estero, ad Italiani non regnicoli e a cittadini sammarinesi, che si
trovino nelle condizioni previste al comma precedente, oltre a con-
tenere tutte le indicazioni specificate nel comma stesso, dovranno
essere sempre ratincati dal Segretario del Partita o da chi ne faccia
le veci;

f) certificato del podestå del Comune di domicilio o di abi-
tuale residenza del candidato, dal quale risulti che questi sa leggere
a scrivem, od eventuale- titolo di studio;

l) stato di _famiglia rilasciato dal podestà del Comune ove il
candidato ha il suo domicilio (solo per i coniugati con o senza
prole e per i vedovi con prole);

m) ogni altro documento o titolo con 11 quale 11 candidato ri-
tenga di poter dimostrare la sua specifica idoneità al posto clii
aspira.

Art. 5. - I concorrenti che risiedano nelle Colonie, nei posse-dimenti italiani ovvero all'estero, potranno presentare la sola do.
manda nel termine di cui all'articolo 3, salvo a produrre 1 docu•
menti entro i 30 giorni successivi.

Art. 6. - I requisiti per l'ammissione al concorso debbono es-
sere iposteduti prima della scaderiza del termine utile per la pre-
sentaztone della domanda, salvo quanto dispone l'articolo 2 per 11
requisito dell'etA.

L'iscrizions al Partito Nazionale Pascista non à richiesta per 1
mutilati ed invalidi di guerra e per la difesa delle Colonie del-
I'Africa Orientale.
Tutti i documenti di cui al precedente articolo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge x,nl bello e debitamente legar
lizzati. Noe occorre la legalizzazione per i certificati rilasciati o vi-
dimati dal Governatorato di Roma.
I certificati di.cui alle lettere b), c), 4), 4), f), l) ed al due ulti-

mi commi della lettera le) non saranno ritenuti validi se rilasciati
più di tre mesi prima della dAta del presente decreto.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare se, e nella af-
fermativa per quale periodo, abbiano prestato servizio di impiego
civile, di ruolo e non di ruolo, presso pubbliche Amministrazioni.

Coloro che appartengano al personale di ruolo delle Ammini-
61taZioni StatSÌÌ AOVraHBO gre6entare soltanto i documenti di cui alle
lettere e), h) ed i) dell'articolo 4 insieme alla copia dello stato
matricolare, rilasciata dal competente ufficio del personale, da cui
risulti anche il loro stato di famiglia.

Art. 7. - Con ordinanza presidenziale, non motivata ed insinda,
cabile, potrà essere negata l'ammissione al concorso.

Art. 8. - Una Commissione, da nominarsi con successivo de-
creto. e composta di un referendario, presidente, di un vice refe-
rendario e di un revisore capo, membri, former& la graduatoria dei
candidati riconosciuti idonei.
Eserciterà le funzioni di segretario della Commissione un impio,

gato designato dal presidente.

Art. 9. - La graduatoria dei vincitori del concorso sarà stabißt€
tenendo conto dei diritti preferenziali previsti dall'art. 8 della legge21 agosto 1921, n. 1312, dall'art. 13 del R. decreto,1egge 3 genaa1a
192ô, n. 48, e dai provvedimenti di estensione ed integrazione, a fa
vore degli invalidi di guerra, di quelli per la causa fascista e. di .

quelli per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli ex colq-battenti della guerra 1915-18, di coloro che hanno partecipato, net
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, degli iscritti ai Fasci di combatti
mento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, dei
feriti fascisti che risultino iscritti ininterrottamente al Partito Nas
zionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita e
degli orfant dei caduti in guerra, per la causa fascista 0 per la di•
fesa delle Colonie dell'Africa Orientale.

La graduatoria stessa e quella dei candidati dichiarati idonei sa-
ranno approvate con decreto presidenziale da pubblicarsi neRa Garygyzetta Ufficiale del Ilegno.

Nel termine di dieci giorni dalla detta pubbHcazione 6 am-
messo, per questioni relative alla precedenza dei concorrenti, ri-
corso al Presidente della Corte dei conti, H quale decide, sentito 11
Consiglio di presidenza, con provvedimento definitivo da pubblicarsinella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Art. 10. - I vincitori del concorso saranno nominati inservienti
in prova con l'assegno lordo mensile di L 285,12, comprensive del-l'aumento stabilito col R. decreto-legge 24 settembre 1938, n. 1719 e
con l'aggiunta di famiglia in quanto sussistano le conditioni ri-
chieste.

At provenienti dalle Amministrazioni statali saranno corrispo-s# gH assegni previsti dall'art.. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio
,1986, n. 46.

Saranno esentati dalla presta21one del periodo di prova i can-didati Tineitori del concorso che si trovfuo neRe condizioni di eut
aH'art. 2, comma 3•, del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Roina, addl 27 ottobre 1936 - Anno XIV.

R Presidente: GASPEBmt,

(ISBS)
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MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso a 32 posti di sottotenente in S.P.E.
nel Corpo del Commissariato aeronautico.

IL CAPO DEL GOVERNO
..

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
E MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, e le successive sue modifi-
caziont;

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98, e le successive sue modifi-
cazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 gennaio 1935, n. 3H, col quale sono
state approvate le norme relative al reclutamento ed all avanza-
mento degli ufficiali della Regia aeronautica;

Vista la notificazione di concorso per 32 posti di sottotenente in
servizio permanente nel Corpo del Commissariato aeroriantico, ruo-
lo amministrazione, approvata con decreto Ministeriale 11 febbraio
1936:

Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1936, che proroga i ter-
mini di scadenza del concorso suddetto;

Visto il decreto Ministeriale 7 luglío 1936, relativo alla nomina
della Commissione esaminatrice per il concorso anzidetto;

Visto il risultato degli esami sostenuti dai candidati;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del enndidati classificati
idonei nel concorso bandito per 32 posti di sottoteneme in servizio

permanente, nel Corpo del Commissariato aeronautico, ruolo am-

ministrazione:

Capozza Aldo Bartoloni Sergio
Vaccarezza Nino Gio. Batta Van den Hende Stefano
Pisano Mario Pennisi Salvatore
D'Affonso Guido Bossa Antonio
Lo Cascio Manlio Minzioni Antonio
Borgognone Vittorio Nunzio Boena Marcella
Todrani Fernando Magliozzi Roberto
Loppini Giuseppe Pittei Roberto
2ampano Giuseppe Fiumana Guglielmo
Orlandi Ermanne Strambiluti Maria
Romanelli Umberto . Baghino Agostino
Spagna Pantaleo IVAnieBo Maria
Convertino Francesco Cortigiani Armando
Di Lella Afario Carino Vincenzo
Melik Federigo Poiltano Gerardo
Manasse Ugo Janiro Gaetano
Rossi Brunor! Ermelindo Ceci Paride
Berfázzoli Cova Pio Tavola Vando
Jollibíario Belli Luigi
Turri Elio Ragone Francesco
Cast'lli Giulio Pecoraro Alberto
Bertini Giuseppe ,Balsamo Giovanni.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 26 settembre 1936 - Anno XIV

p. U Ministro: VALLa.
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EEGI& PREFETTREA DI ROMA

Graduatoria generate del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il bando di concorso pubblicato in data 31 maggio 1935 per
la nomina dei medici condotti al posti resisi vacanti nei comuni di
Vebetri, Bracciano, Ariccia, Montecompatri, Casteinnovo di Porto,
Morlupo, Monteflavio. Saracinesco, Canale Monterano, Campagnano
di Roma, Ciciliano, Segni;

Vista la relazione della Commissione esaminatrice del con-

corso;
Visto l'art. 55 del Regolamento approvato con R. decreto 11 gaar.

zo 1935, n. 381;

teflavio, Saracinesco, Canale Monterano,
ciliano, Segni:

1. Piu Mario . , , , ,

2. Santese Romeo
. . . .

3. Argenti Antonio . . . ,

4. Bugliari Demetrio . ; . .

5. Palmieri Oreste
. . . ,

6. Vicentini Fernando
.

. .

7. Felici Girolamo
. . . .

8. Pitocco Guido
. . . a

9. Piccoli Federico . . . .

10. Azzara Alberto , . . .

11. Sarno Paolo
. . . .

12. Giustizieri Oronzo . . .

13. Masaara Filippo . . . .

14. Golluscio Giuseppe . . .

15. Magaldi Giuseppe . . . .

16. Narda el Mario
. . . .

17. De Lellis Giuseppe . . .

18. Evangelisti Crescenzio . .

19. Cianciarelli Francesco
. .

20. Husino Giovanni
, . . .

21. Moretti Luigi , . .

22. llaffa Giuseppe . .
. ,

23. Mariotti Biagio . . .

24. Lacovara Giuseppe . . .

25. Pomarici Pasquale -

.

26. Razzino Antonio . . . .

W. Dondini Evaristo
. .

28. Pomôdoro Attilio
. . .

20. Colangell Luigi , . . .

30. D'Elia Renato . . . .

31. Pittent Mario
, .

.

32. Ippolito Angelo , . . .

33. Romano Luigi , . . .

34. Pisani Giuseppe . .

35. Polazzolo Agostino . . .

36. Cimmino Giuseppe . . .

37. Migliaccio Francesco
. .

38. Conti Silverio
. . . .

39. Seri Molini Giacomo
. .

40. Piana Giuseppe . . . .

41. Tieri Corrado . . . .

42. Matronola Mario
. . .

43. Pugliano Armando .
. .

44. Dinelli Gervasio . . . ,

45. Mancini Genesio
. .

.
.

Campagnano di Roma, Ci-

. .
con punti 13,416

, .
» 12,008

. , > 11,833
. .

. 11,187
. ,

» 11,000
. . > 10,625
. . » 10,500
. ,

» 10,312
. . . 10,208
. . » 10,008

. . » 9,104

. . » 8,730

. . » 8,616

. , ,
= 8,250

. .
» 8.011

. . » 7,917

. . ,687
, . = 7,500
. . » ß,750
. ., » 6,750

. . » 6,666

. . » 6,179

. . » 6,041

. .
= 5,833

. » 5,520
. .

» 5,416
. .

» 5,208
. . » 5,008

. . » 4,708

. . » 4,687
. . » 4,375
. .

• 4.227
. .

• 4,2(18
. .

» 4.166
. .

» 4,168
. . • 4.166
. . • 4,166
. . » 4,166 .

Roma, addl 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefeito: PREsti.

II. PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messp a con-
corso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

TI sig. Piu Mario è dichiarato vincitore del concorso per 11
posto di medico condotto del comune di Ariccia.

Roma, addi lo ottobre 1936 • Anno XIV

Il Prefetto: PRESTI.

IL PitEFETTO DELLA PROVINCIA DTROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui at hando di concorso 31 maggio 1935
approvAta con decreto in data odierna, pari numero;

V1ste le designazioni dei candidati per le sedì messe a con-
Corso;

Visto Part. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

1)ecreta•. Il sig. Argenti Antonio è dichiarato v‡ncitore del concorso ýer
11 posto di medico condotto del comune di Montecompatri.

E' approvata la seguente graduatoria del concorrenti dichiarati Roma, addl 1• ottobre 1986 - Anno XIY
idonei ai posti di medica condotto nei comuni di Velletri, Brae-
Giano, Ariccia legtecoingatri, CastelanoYo di Porto, bioriqpo, Mon- Li Prefetto: PREsti.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
Vacantä nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-

gorso;
«Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decretar

Il sig. Bugliari Demetrio è dichiarato vincitore del concorso
per 11 posto di medico condotto del comune di Bracciano.

Roma, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV

11 Prefetto: PRIsTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti at posti di medico condotto
Vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-

gorso;
Visto l'art, 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

T1 sig. Palmieri Oreste è dichiarato vincitore del concorso per
11 posto di medico condotto del comune di Segni.

Roma, addl 1• ottobre 1936 • Anno XIV

Il Prefetto: PREstr,

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
Vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le desiguazioni del candidati per le sedi messe a con-

gorso;
.Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta: ·

Il sig. Felici Girolamo è dichiarato vincitore del concorso per 11
posto di medico condotto del comune di Morlupo.

Roma, addl 10 ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefetto: PRESTIs

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria del concorrenti ai posti di medico condotto
Vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, .pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-

gorso; ·

«Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381:

Decreta:

Il sig. Pitocco Guido è dichiarato vincitore del concorso per 11
posto di medico condotto del comune di Canale Monterano.

Roma, addì 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefetto: PRESTIa

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-

corso;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

H signor Piccoli Federico ò dichiarato vincitore del concorso per
$1 posto di medico condotto del comune di Campagnano,

Roma, add1 1• ottobre 1936 - Anno XIV

H Prefetto: PRESTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, parí numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-
Corso;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 381;

Decreta:

Il sig Vicentini Fernando è dichiarato vincitore del concorso per
11 posto di medico condotto del comune di Castelnuovo di Porto.

Roma, addl 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefetto: PRESTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con.
corso;

Visto fart. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

Il signor Azzara Alberto è dichiarato vincitore del concorso per
11 posto di medico condotto del comune di Ciciliano.

Roma, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefeito: PRESTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti al posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-
corso:

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decreta:

Il signor Magaldi Giuseppe è dichiarato vincitore del concorso
per 11 posto di medico condotto del comune di Montellavio.

Roma, addì 10 ottobre 1938 - Anno XIV

Il Prefetto: PRESTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-
corso;

Visto l'art. 55 del R. decreto, 11 marzo 1933, n. 381;

Deeretar

Il signor Nardacci Mario è dichiarato vincitore del concorso per
11 posto di medico condotto del comune di Saracinesco.

Roma, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefetto: ParsTI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico condotto
vacanti nella Provincia, di cui al bando di concorso 31 maggio 1935,
approvata con decreto in data odierna, pari numero;

Viste le designazioni dei candidati per le sedi messe a con-
COTSO;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 381;

Decretar

Il signor Santese Romeo è dichiarato vincitore del concorso per
il posto di medico condotto del comune di Velletri.

Roma, addi 1• ottobre 1936 - Anno XIV

Il Prefetto: PRESTI.
(US67

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€¾€nte
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